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olomco detto Evergetc , offa Benefico , Re di E- 
gitto , celebrate le fue no**e con Berenice Principeffa 
di gran virtù , di gran talenti c di gran cuore , parti 
con poderoso efercito contro gli Ajfir'j ; e debellato il 
Re Antioco QsÒq , porto le armi vincitrici fino allin- 
do : come fi ha da Polibio , Appiano , Erogo Pom- 
peo ec. Impaciente la Regina dell affen\a di lui , pro- 
mife la fua chioma a Venere pel di lui felice folle- 
cito ritorno . Tornato il Re vittoriofo , Berenice adem- 
pì al fuo voto i e recifa la chioma , l offrì alla Dea 
nel di lei Tempio in Arflnoe : ma nel dì feguente 
più non vi fi trovò ; involata da mano ignota , A cal- 
mar lo f degno de' Monarchi, giufìamente irritati contro 
i Cuflodi del Tempio , fi prefemò Conone , celebre 
Matematico ed Ajlronomo di Samo , offerendo di cf- 
fere fata quella trafportata nel Cielo , e cangiata 
nella cofellaftone , che miraft tra la coda del Leone , 
la Jpica della Vergine , ed Arturo ; chiamata quin- 
di la Chioma di Berenice , Il poeta Callimaco , trovan- 
do fi nella Corte di Tolomeo , celebrò tale avvenimento 
con elegante fpiritofa Elegia ; di cui mancaci P origi- 
nale greco ; e foto ne abbiamo la trafmejfaci da Ca- 
tullo tanto nota traduzione latina , dond è tratta l'idea 
del prefente drammatico componimento ; che ferino 
cP ordine fuperiore , nelle anguflie di pochi giorni , e 
di più impcriofe reflazioni , manca di que' pregi , che 
da più felice penna, guidata da libera fantafla , avreb- 
be dovuto ottenere per celebrar degnamente il dì na- 
talizio de' noflri amabili , gloriofi Sovrani . 
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ATTORI 


TOLOMEO EVERGETE Re di Egitto. 
BLRENICE Regina di lui Sj'oJa . 

AMENOFI Generale Egizio . 

CONONE Sacerdote del Tempio di Venerei 
CORO di Muftci e Popolo . 

CORO di Sacerdoti . 

L' Astone è nella Città di Arfiaoc nelt alto Egitto . 
La Mujìca è di più celebri Autori . 
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LA CHIOMA DI BERENICE a * 

SCENA PRIMA. 

Gran piarci della Ciuà tT Arfinoe . In un lato a f pet- 
to ejle riore della Reggia di Tolomeo , alla (piale Ji 
afeende per doppia magnìfica f cala a più ripiani . 
Ne/f altro lato veflibulo del Tempio dii Venere , la 
cui parte interna è feovert' a Spettatori ; e fola n' è 
interrotta la rifa dalle colonne che lo foflengono . 
Statua della Dea nel metpo . Ara davanti alla me- 
de fima . Nel prof petto maeflofo arco trionfale con 
veduta della Città . Il tutto vagamente illuminato 
in tempo di notte ; c con fefiivi apparati ' per cele- 
brare T attefo ritorno del Re vincitore , ed il lieto 
giorno natalizio di Lui e della Regina . 

Coro di musici e popolo.' 


Coro. 



Monarca benefico , invitto $ 


All’ amabile Diva fua Spofa 
Oggi applaud’ efultando 1’ Egitto , 
Ch’ebbe in dono tal Coppia dal Ciel. 
A noi vieni; non darti più afeofa , 

Gran Regina: e fé fpègnes’ il giorno, 
Il tuo volto rilchiari dintorno , 
Dileguando alla notte il fuo vel . 

Al Monarca benefico, invitto . . . 
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SCENA II. 


Berenice con fognilo di Damigelle cc. indi CongNe . 

I 

Ber. Ceffate, oh Dio! ceffate (i) 

Da’ lieti canti : a quelle voci , a quelle 
Pompe fdlive , e a tante faci c tante , 

Che fan la notte cmul’ al dì , mi Tento 
Più feroce inafprirfi il mio tormento . (i) 
Dov’ è lo Spofo , il Re ? lo attendo invano 
Ahi! da più dì: giunto, trafeorfo è il giorno. 
Altre volte sì faufto, in cui già noi 
Refpirammo le prime aure di vita . 

Pur giurato mi avea . . . Conone ah vieni (3) 
Tu Miniltro del Ciel , tu cui la Dea 
Diè di legger negli aliti i fenlì arcani , 
Dimmi dov’ è lo fpofo? 

Vive ? il vedrò più mai ? 

Con. Che dici ! ah quali 
Funelle idee/ 

Ber. Ma il fol già cadde, ed egli 

Non giunge ancor. Che dì fi a quello il fai. 

Con. Ma fai pur tu che dall’ Affilia doma 

Ai Medi, ai Parti egli rivolfe il brando. 

E forfè oltre, pugnando. 

Di fue vittorie il corfo ei fpiafe ancora . 

Ber. Oh Dio! funelle ognora 
Immagini di morte 


(1) Selenica (tende dall* Reggia, arredandoli ne’ ripiani della 
fcala ad interrvmpete il Coro. 

(1) Srende nella frena . 

(;) Nel vederlo filila foglia del Tempio. 
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Turbano i giorni miei , turbaa le notti : 
Brevi Tonni interrotti . . . 

Con. E a fogni vani, 

Figli di amor , di tema , aver puoi fede ? 
Or dov’ è mai quel core 
Che moftrafti finora , in guerra e in pace , 
E grande , * faggio , e forte ? 

"Verrà, verrà il Conforte,* 

Il noftro Re verrà : cinto di palme 
Il vedrai . . . 

Ber. Tu lufinghi il mio dolore: 

Ma oh Dio! 

Con. Del noftro Re noto è Ài valore . 

Ber. Ah ! quel fuo valore ifteflò. 

Quello oh Dio ! tremar mi fa . 

Con. Fida pur che a te dappreffo 
Il tuo Spofo alfin farà - 
Ber. A quai rifehi . , . 

Con. E che paventi. 5 

Ber. Scmpr’efpofto , . . 

Con. . Eh non temer. 

Ber, fCiel pietà de’ miei rormenti : 
a i. J Salvo il renda il tuo poter. 

Con. j Ormai tregua ai tuoi lamenti : 

L Sarà pago il tuo voler. 

Con, Vanne alla Diva, e (pera,* 

Faufto il fuo Nume avrai: 

Vanne ; e tornar vedrai 
L’ antica calma ir» te . 

Ber. Vadoj e da lei che impera 
Sopra i miei cadi affetti , 

Fia che quell’ alma afpetti 



? 

La calma che perde, (i) 

Diva del terrò giro, 

Vaga del fommo Giove eccella Prole , 

Che il mar , la terra , il cielo 
Col tuo raggio divin confervi e bei , 

Deh pietofa or accogli i voti miei. 

Per Tolomeo tu mi accendelV il petto 
Di cado e puro foco : 

Tu ne ftringeft’in dolce nodo: ah ferba 
Or l’ opra tua : rendimi o Dea lo fpofo ; 
Salvo al Regno lo rendi : or i miei voti 
Da te fe accolti fono , 

Quefla chioma , o gran Diva, io t’offro in dono. 
Bella madre degli Amori 

Già il tuo Nume io fento in me ! 

Tu mi affidi : ah sì , di allori 
Cinto vien lo fpofo, il Re. (2) 

'SCENA III. 

Annunciato da breve fuono di trombe fi vede giungere 
Amenofi con accompagnamento militare . Tutti j'cen- 
dono da cavallo prima di giungere all Arco trion- 
fale . CoNO.se nel ritirar fi , udendo quel fuono , fi 
. ferma fulla foglia del Tempio . 

Amenofi , Conone , Popolo accorfo . 

Con. Suono guerrier ! che mai farà ? ... m’inganno? 
Amenofi / ....Ed il Re? Numi! l’ellrenia 

(1) VI al Tempio infiem con Conone. 

(2) Parte, aicendendo lulk Re»sia. 
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Àmen. 


S 


9 

Sventura.'.. ah no. Si fappia...II cor mi tremi. 

L’ Fgitto aifin ripofi* 

L’Orbe ripofi in pace: 

Nemico alcun non od 
La pace fua turbar. 

iì cittadini, amico, (i) 

Già predo è il vollro Re: col lieto avvilo 
Per Tuo cenno il precorro. 

Sa che impazienti Viete in quello giorno 
Di rivedervi al vollro Padre intorno. 

Ei riede a voi : di palme onullo ei riede ; 

Della infranta fua fede 

Pagò , qual fi doveva , Antioco il fio . 

L’ Aflìro , il Perfo , il Parto , il Battro , il Medo 
Non regge al Prode in faccia ,* 

Cede ai fulmini fuoi . Ed ecco adorno 
Di tanti Allori il crin fa a voi ritorno. 
Qual Altro felice 
L’ Egitto rifchiara ! 

Qual forte prepara 
Quell’ Altro firen / 

Sp erar che non lice 

Da un Prence che accolto 
Amor ha nel volto. 

Ha Marte nel fcn ? 

Del Nilo più lieta 
Già volge fi P onda : 

Da fonte fegreta 1 

Sorgendo feconda 
L’egizio terrea. ( i ) 

i) A Corone, ed alla gente che Te oli accollano anzioG 
i) Alcende alla Reggia col fuo leguito. 
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Con. Ecco alfin già compiti 

Berenice i tuoi voti e i detti miei . 

Felice te: felici 

Noi pur . Di sì gran dono 

Quali grazie dobbiamo ai Numi amici ! (i) 

S C E N A IV. 

Al fuono di allegra marcia , ed al canto de Soldati 
fi vede da lontano avvicinarfì Tolomeo coronato di 
alloro , maeflof amente ajfifo J'opra magnifico cocchio 
ornato di trofei militari ; adombrato da rami di pal- 
me ; e tirato da prigionieri : preceduto c circondato 
da Vffi.iali e da Guardie: feguito da porzione de ir 
efercito , colle injegnc anche freghiate di alloro ; e 
da carri e carne li carichi delle J pogùe de' vinti . 

Tolomeo e Coro di Soldati . 

Coro. 

Vivi : e lauri e palme aduna 
Gran Monarca e gran Guerriero; 

La Vittoria e la Fortuna 
Sempre avvinte al regio piè . (2) 

Tolom, Di quelle lodi il fueno 

Mi è grato amici : e grato 
Da voi T udirle efprelìe ; 

Da voi che sì gran parte avete in effe . 
Meco fangue e fudor fpargefle .* infieme 

(1) Pirte ritinndofi ne! Temnio . 

( 1 ) Giunti nel mezzo (iella gran Piazza feende Tolomeo dal eoe* 
chio. 
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E pugnammo e vincemmo » Ah mi ferbate 
Il voftro affetto ed il valor primiero, 

E trionfar faprò del mondo intero » 

Dole’ è con voi dividere 
I marziali allori : 

Dolce sì bei fudori 
Infiem con voi verfar. 

* \ 

Coro di Soldati . 

Dolce sì bei fudori 
Infiem con te verfar* 

Tolom, Grata i fudori a tergere 

Se or noi la Patria invita y . 

Grati anche noi la vita 
Saprem per lei donar . 

Coro di Soldati» 

Grati anche noi la vita 
Saprem per lei donar. (i) 

SCENA V. 

Tolomeo, Berenice, Amenofi» 

Tolom. . . . Ecco a te rendomi (:) 

Spofa , ben mio : 

Celfino i palpiti ; 

Teco fon io, 

O di queir anima 
Solo piacer . 

Anche tra’ fervidi 

(i) Durante il canto fi vedrà (Vendere dalla Reggia Berenice 
con Amenofi e (esimo. 

(0 Verfo la Regina che gli va incontro. 
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Sdegni guerrieri 
Tua beila immagine,' 

De’ miei penfieri 

Fu il primo e 1’ ultimo 

Dolce penfier . 

Bcrcn. Oh caro fpofo / ... oh me felice! ... oh Numi 
Pieiofì ! . . Ah che la gioja 
Il refpiro mi toglie! Eccomi, o Diva, 
Vengo il voto a compir. 

Tolom. Qual voto ? 

Bersn. Andiamo : 

Venere protettrice, 

Or che il mio Ben mi- rende. 

Da Berenice un fagrifìcio attende . (i) 

SCENA VI. 

Tolomeo , Berenice , Amenofi , Cononf. , 
Coro di Sacerdoti. 


-&7i.72.Poflente Dea tu che nel cor mi leggi , 

Vedi fe grato a’ piedi tuoi fi affretta : 

FauP.a il regno , lo fpofo e me proteggi ; 

E di mia chioma il fagrifìcio accetta . 

Tolom. Qual fagrifìcio! amata fpofa. ( 2 ) 

fi) Vanno rutti al Tempio. 

(a) Tra fe , con ammirazione e tenerezza. Berenice porge i di- 
ffiditi (noi capelli a Concine , che li recide : ed annodati da lei coi 
diadema che fi toglie dalla fronte , faran poft’ in un bacile di oro 
fofiei.uto dall* di lei damigelle , e ch’ella prende e conferma a Cono- 
ne , il quale accompagnato da altri farerdoti andrà ad offrirli davan- 
ti alla (tatua di Venere, potandoli col bacile full’ ara. 

Si ode all’ifiante ftrepitofo tuono ; e fi vede la chioma innalzarti, 
iafeiando dietro a fe una firifeia di luce; che cangiata in un gruppo 
rii (Ielle, fi fermerà in alto tra quelle, ond’ fparfo il Cialo , veifo 
il fondo della leena. 
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Amen. Oh Dei / 

Che fia ? 

Beren. Qual lampo/ 

To/om.Qual fragor I 
Beren. La chioma 

Fiamma improvifa inceneri / 

Con. No: gli occhi 

Volgi al polo o Regina; 

Vedila fcintillar . 

Beren. Che dici ! 

Con . Il Cielo 

Il tuo dono accettò : e perchè folte 
Del tuo amor per sì grande e degoo Sposo 
Eterno fegno , in quelle 
Tra gli allri la cangiò fplcadenti ftelle. 
Beren. Oh me beata ! 

Tolom. Oh meraviglia ! quali 

Noi credo agli occhi miei . • 

Con. Coppia felice , 

Cura del Cielo ed ornamento !.. E voi, 
E voi di Egitto avventurofe genti» 

Cui dato è pofleder . . . . (t) 

Amen. Non fiegui ? Agli altri 

Fiflò ha lo fguardo e tace ! 

Con. Dove s’innalza audace 

Il mio ciglio , il pender.* Là del deftino 
Le cifre io leggo . Oh quali volti io miro/ 
Quali eventi lontani ! alme celesti 
In quello dì , dopo mill* anni- e mille , 
Sotto umane fembiaoze ! . . . O Nilo , o Nilo 


(0 Si arreda fidando gli occhi alla nuova coSellacioce . 
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Con. Ma qual Donna io là veggo , 

Di beltà, di virtù, di regio core 
A un tanto Eroe ferbarfi ? Ella di Gjovb 
B en degna Suora , del Reai Consorte 
A raddolcir le cure \ e de' Tuoi fidi 
Sudditi i mali a rifiorare in tela , 

Formerà infiem la Tua , 

La lor felicità . Ricca di eletta 
Vczzofa Prole, tramandar vedranfì 
Ai più tardi nepoti 

Le paterne virtù .* Tempre . . . Ma dove . 
M’inoltro? e che dirò? mancan gli accenti 
Tutti a fpiegar quei fortunati eventi. 

Ah perchè si bell’ Aurora 
Di mirar è a noi negato ? 

Ah perchè si prefio il Fato 
Segnò il cor/o ai noftri dì ? 

Siam noi grati al Cieio ancora , 

Che adombrar gli eccelli Eroi 
In noi volle : e infieme a noi 
Della Gloria il Tempio aprì. 

Dunque o fpofo . . . 

Ah si cor mio,' 

Della tomba . . . 

Dell’ oblio 

a i. Trionfar potrem così . 

Finché quell’ Aftro giri 
Al lento Arturo accanto , 

De’ Regi Sposi il vanto 
Il Mondo ammirerà. 


Beren. 


Tolom. 


Beren. 

Tolom. 

Beren. 

Tolom. 

Ber. 

Tolom. 

Con. 



1 6 

Amen. Finché di Lei fi miri 

Splender in Ciel le chiome , 
De’ Regi Sposi il Nome 
Illuflre ognor farà . 

Bcrcn. ^ Son pagh’ i miei deliri ; 

Tolom . ' Più brame il cor non ha; 

Amen. In così faufto giorno 

Goda ed efulti ogni alma . 
Beren. * * Sempre in tal dì ritorno 
Tolom. ' Faccia il piacer , la calma ; 
Amen. & E più rìdente e adorno 
Con. ‘ Sia T altro che Verrà . 
Ber.Tol. a Faufto il bell’ Altro in Cielo 
Am.Con. Splenda or di amiche ftelle : 
Che d’ altre nuove e belle 
Di poi fi accrefcerà . 

Che bel contento 
Nell’ alma io provo / 

Che fia tormento 
Per or non trovo •• 

Più il cor non palpita : 

Timor non ha. 

Coro di Sacerdoti e Popolo . 

Numi, di Principi 
Sì grandi e cari 
Il don ferbateci: 

• Virtude impari 

Dal loro efempio 
La tarda età. 

F I N E. 
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